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Sei Novembre ^Monte Cast 
Ecco, li ria "̂  data., ed'ècco un fatto 

<legmlfci della :stót*ia! 
Ma ecco iteeèi un fatto ed,una 

, datÉt che in Wlia^s^no, assolutlssi-
mamente, ignorati/ 
i*'̂ IÙcodèirda cospirazione del si-
lenzib^ ha' 'fìródqtto;' V effetto. clW ì 

, 'codaìxlì ' desidentvàn'i^^^e noi ;pUr 
tt^opponpgiàpp^sediamo abbastanza 
autorità per render vana ogni inaò-
chiiiazione; :. ' ' •>" ^ 

La^jìcistra voce.,noiĵ jà|iabbagit̂ n-
za forte per far sì. cbela data del 
1 ^ 1 ^ % * ^ ^^ Ìl:Àtto,.<||J|cinte 
Oastéllo rimangano memprabiìi., ;,5̂ , 

Put^fetuttavia li vogliamo ram­
mentare, e.-̂ ìl̂ .,: facendo crediamo 
di :a,dempieré 'ad un^J^overé. . 

Kfeiriuino 1864' — rnènìi'euna.gran; 
parie di colorò i quali saiirouo poi 
m dignità e diventarono smdaci 
o cavalieri é deputati^^J^ar^ 

^lamento ò seiiatori del f^S^' I-
.'^Iftla,, servivàw umilìssimaiÉerM 

r ilÈtpératgre fd* Austria ed i •' suoi 
luogotenenti ^ mentre ì più audaci 
ed^:j| più. pa/r?o7.̂ i#fra loro, ..appic­
cicavano bàridiérette, „su pei mur, 
ri rif^^rho: dSloxSStiito e pro­
tètti dalla oscurità della ilotfé spa-

òon ^¥àndo!àMi 
di carta peltri -~ méhtr|!|pciò •àv-, 
veniva in queste - provincié nel-
Iranno 1864. poî hi gicii§ip^lo-
Tosi preparavano un' àrdlti^sii^a ; 
congiura che diventò poi cospira-'; 
zione è ,clie termiuàs in aperta ri-
bellione a mano armata. 

Non sempre la fortuna fu pro­
pizia ai valorosi,,© la magnanima 
impresa del .Friuli restò un sem-i 
pliche tentativo come , quelli delle 
Roniaghej! della §avoia, deliî  Spe­
zia, dei frateili Bandiera e di Sa-

Sé non òhe, m e n t r e ^ t i que-
sti fatti furono celebrati dalla sto-

, ria, queììo solo ,̂  del 1864 venne 
posto in dMénffiinza, Nessuno 
parlò mài di esso. Quelli che 
vevan compiuto per r^ìon di To^ 

desto-dìstintivSMi^ubblico (•>wore 
Wesi eccetMÌ;quelli:di ordine mi-
litp'e che conseguirono due anni 
doÌ30_ nella campagna dei Tìrolo.̂  

Viltà delie viltà! ; ;. .vi.. -i -̂  
JSppure non basta ancora. Lo, 

abbiamo già detto e lo ripetiamo: 
la sAa|a della, viltà non ha V ultimo 
gradino,,,onde si discende senipre. 

E.;si, è ^ îsceso infatti, si è^ài-
scesd;fino al^scherno•. -più ribtit^ 
tante! Qualcun?dei'cospiratori del 
18b4, dopo dì ' avet combàttuto 
in di ver èe campagne corrie ulTicialè 
dfGtó^àldi, venuta^il l§66;ràc-
colse iÌ8S pochi voti dì scKèrrio.,...:. 
per càpordle^^lia guardia nazio^^ 
naie, ,.- ; ' 

(Juesta;,è storià.!.jS;t. -'•,^:.., 
,̂̂  54a lasciamo stìtejsifflife^fipe-: 
gnitt̂  e discorriamo; invece detcom-
baitimento di Monte QastellQ,,p̂ t̂ fs 
%g^i, dopo trédìdi anni, vogliamo 
cotrimemòrare. 
• Lxirigo ' sarebbe; ' Il : dire coinè ê 
perchè'Éimpresà del Friuli sia ri-̂  
rnasta: .un sempliSptentativo, e noi 
qiÙnmiioni^^^Maremp anche per 
evitar dì giuSìcare .seiqualcuno ab­
bia :peccato; ,per4inj?a î&«2a, ,0; p^r, 
imprudenza.^ . _•.• ,̂ . ,. ,;̂  ; v.̂ .-; ., . 
- Le bande armate .avrebbero do-

sXHj'i ' 

-tò-"con sé uha: dose di potente j e -
.leno per.non cader vivo nelle itiànl 
dei gemici. 

Lastessaseradel5noveml3reCella 
riuscì a mettersi in comunicazione 
da; Moggio Colla banda di Tolazzî  
che si trovava mi Monte Castello 
ma che, per essere::stati licenziati ; 
i meno coVnpvomessi, non contava 
più di undici uomini. Ci duole di 

e ; senza accorgersi clie._hecom-
mettevano una maggiore —il Paese 
vero li ammirò sempre e' li am­
mira tuttavìa ad onta della cospi­
razione del Bìlenzb^linacchinata a-
bilmente dai loro avversarii. 
. Èrano a sono^^dn pochini ma il 

*nomedi ciascuno di loro.èLegione-.:^ 

l ' - h . . . . . 

vntò' comparire nello stessogìprnp 
sui mohtWel /Friuli, nel Cadore 
ê  nei Sette Gomunî ^^ r̂ià còlÒhnî ; 
di ; volontari^ che IJkfpoi quella 
manda-èaida'ErLd'̂ to Bezzi ed i 

• TI 

rammentare solo i nómi di Otto ;̂ .essi 
sono: gli Andr-éùzzì pàdree 1ì|liò, 
Tolazzi, Ciotti, i due^ fratelli Mi-
chellini, Bel Zoito è Zachè. ^^i 

, La ^mattina del giorno 6 rìovèm^̂  
,̂ br0 doveva saltar in aria il ponte 
'fM Taghamento e.a Monte Castello 
%i sarebbe ii^tQ lo scoppio della 
ipìna. 

^bucante ; la nottiàsi; ^^^'^ guida 
venne ad avvertire 4a:,,|ijpda che 

^liha 'compagnia di austriaci doveva 
partire il mattino 3aAndreÌs in­
sieme aV gendarmi, per 'eseguire 
una ricognizione a Monte Cu stello. 
Appenav.eomparve l'aurora- si-vide 
ipfattì la, compagnia.che xeniya^da 
Aî dl'pis e ciascuno prese'il,...suo 
posto 
.^Xa ban3a che era.accampatà"su-
di una rupe si ̂ dispose a ferro di 
cavallo' ed,.atteso i( nemico. 
;_LEt;fuciìÌ&'te^ di tm' orai' 
Wìl a u stri 8tcî  tentarono tre • volte 
,r assalto della;posizioni'ma^i^furòno' 

'* ŝèmpre respinti, e;:;finalmentè">^nlt, 
tarò no le spalle e'Wiòrnarono ad-. 
^A^drei^-dopo dìt^avér avuto' non^ 
so|%iianti|gjtnòrti, e, Je^^ Anche 
dèlia bàna^ttV^.rimàSé ferito ;iino, 
e^ìMWeirZotto. :-;:,.; 

Nel ^iivciò rapportò fa 
r liffìciale austriaco coriiandant^ 
quella òperavioi^^^wUìtare, sì àf^ 

ic^va che la banda èra compostai 
di circa 300 uòmini. Ciò prova 
Ironie si. sia battuta. 
: ' Popo; il;Kfatto d'armi di - Moiite 
.Pa3t.ello,^rAustria mandò mezzoil^i 
.̂̂ iip esercito ad inseguire,le bande,, 
e queste,, si troyaronq, nelle mag-. 
slori àifficoltà che .mente" umana 
possa immaginare e che noi, non 
^apr&imo^riferir^^^ -̂ '̂ : - ' ; - / ; 
^̂  Ba5ti dir questo, che si era fortu-
natiir giorno in cui sì potesse pesta-
i;eìclel grano su di una pielji^'ìm-

f[Jn .bellrssimò ^esétiifio 

Cej'io' Hi 
I . 

qtiesta,^Jev6 pur a 
vere una pronta soluzione. 

»L* una delle duebùo'ctìini «ìnesta doa 
na SI sono prèsi impegni, ai qu^U^flf 
sì vien meno, ed in aì)ora ci pensi mu 
a d i . ' : i ' - - i ' i - - ' i " ' • ' -• : ' • • " • • - • • • i - . i ' , ] - . . ' . - , . . , \ . > , ! ' 

tocca,m privato, a tacitare lo scandàl^^-
sòd(Jisf.tcflndo un debito di equità e dì 
giustizia..-.̂ .̂«...»,-...'• • ^ .....,.a^ 1 1 1 ^ 

' •TT^O,,, ,-

Un benfilMò esempio 'ce lo dà 
vicina Svizzera; 

la 

Ivi, sè]tyb^n^|^im^M^ sieri 
pahibìlnierite'^SìHori 'dì quóllè iiàlia-';' 
£ ^ ( qui sV; paga Ì00 meiotre" eòtà si' 
paga 10), pure granile ' era la pro|̂ cg-̂ ^ 
pazlone ed- iL^malcontento delie pò-
pp^azìoni per raùhlelVfé!̂  delle spese 

0 si ritiene quesia donna unaiseBii-
WglicQ oitiad||^j^^che «nuUa abbia/ 

I debba più avere d» comune con eerti 
^érsdriaggì delle alte sfere ed in a M i 
iora'lasi^^richÌRml severamente é'sòX^ -^ 
lecilamente air osservanza.^lle legiri 
0i al.Tisi>ett,q :^iie; an tor i tKUe quab::^,. 
^hicchossial vG^ngaj menojì va incòntrq^i; 
ai rigore della giustizia pliitiva. 

stata in Val" Trompiè^éà!' governo-
dèi Re d'Italia, doveva {iassare il 
òorillhe nella provincia di -Brescia 
ed: allora il-generale. Garibaldi sar 
rebbe'vomitò M Continente. Milo. 
stéssq, giorno in cUi ^Comparivano.' 

'le ;lifìtiAé:'armate, dovevano saltare. 
^n ia r ià .^^h t i •Ì!lir^iaye.e;sift 

asUarn^mo che "èrano già stati 
rnniati allo scopo qrtardare i^x^o-^, 
ciménti déU' esèrcito austriaco^ Il 
telegrafo doveva esser tagliato dap­
pertutto è lO; ferrovie guastate ijoî ; 
alcune località. Le- àrmy^per le, 
bande si _tr|?:vayanq pe| luo dpy,e. 
le ibEindèTstèsse dovevano compir; 
rii^l-J^lti giovani ^naigratl-erano 
rientrali 4̂ ^ nascostor̂ njel» Veneto V̂  
stavarii sui rnonti attendendo . i l 
giorno della glopEi.,' . 
' Qrfto era ifpia^o che due gin- pastato'con lurida^ acqua, -pOrlOv ,̂ 
vanì veneti, Giovambattista Cella da cuocere sulle brage, ^ -

,. Il vecchio Andreuzzl che non 

miiitarr recato dar nùowP'ordihdmen-
ttì-J, chìaniate le^popolWzìóW-a pronun­
ci f̂ r si, espr .̂̂  se ro iaie loro' inàlcònteritò 
respìngendo.la légge sulla tassa mili^, 

.... il Consigliò Merale ài'f^c^ riitu-
rahri^nié'cai^lib di^m^diin{tólflìzi<m 
j^^fttt'^tudmndo tutte le economie nos-
sibili' 'ne^li armaménti.* 

/PèrÒ'pàrecchi utTiziali, i:éméi:\do che 
JQ 'troppe ee(;^miè possano .nuocer© 
all'ordinaménto militare , iniziarono' 
fra! i^lóro collfegfiyi^sèltósòrizi»^ 
^ : ^ p.ètizioiié:(kKòhì^Ì^^ 
':eort-lfttÉSfef4tòi 
zìa e ai atìtOjO^éul loro stipS(iò. 

iscco un alto,di patnotrsmo che non 
. ; • . ; . , V - . . - - m ^ ì \ , ' • • - •'• " ' - •' ''• 

3' puo.j^toastanza lodare. 
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Ùwa prpvaii&loquGutissìma'deU'effet 
'tójchàprodude la' préSàidóe ed anelli 
rdnfluònzà del Govéroo nelle, bleziònì 

-t • i 'V iz-

^'u-^W 
?• L ' : ^ ' ! . 

#*Esémpim'iito ; 
- ' j 

• •• ' 

• L U I -̂ :fc ' 
• ( • • , 1 

la'troviamo nel risultato dei balottas-
gv avvenuti in J'rancia per^ lóifTecentl 

^elezioni. i u> ;. 
k\M ottQhre>i>» Coli pei quali 

fu;pm^éce?:sftrJa;l^^fe3Ììbne dì bal^ 
l o t k g P MiMt^^oM^ votdntit. —^ 
•Di questi i monarchici ii^™%ttenner(^ 
115,029" e;i;repubblmaili 80,928^ /̂̂ ..̂ ;;"* 

i'W-
(•> 

V I 

' 1 

- • ' ' • 

no. 

i. I 

destiate gli altri? per ragion di 
viltà. Questi ultimi ai quali era ! Udine ed un altro, avevano stabiUto 
mancato F ardimento di pruder a Caprera; col genefffl'^Gàribaldi. 
parte alla cospirazione che termi* 
nò 3, Monte, iCastello ne macchi­
narono un'altra e fu''^ÈI cospìm-
zione del silenzio. Volendo nascOtt'-
dére la prima viltà, ne commisero 
una maggiore! . ' 
". Ma non è tutto.'̂ '̂ -.••(- •••« '̂̂ ""^^ 

La, scala dellà^viltà non^w l̂ ulr 
tiiho.gradini)? e.quandi^^i^ si" di/ 
scende — si discende: sen)pre. E 
coinè la scala deirinferno di Dant# 

Mentre gli autori delle sfortu-^ 
nate imprese rivoluzionarie prece­
dènti a quella del Friuli furono; 
onorati poi con ogni genere didì-
stinzjofè.' nelle diverse provincie 
alleLtiuàli appartenevano, qui iief 
Veneto quando i nostri vi poterono^ 
ritornare liberamente dopo ill86G 
incontrarono d'universale dileggìo 
ed assai poco.men del disprezzolw 

Mentréfi^' ad esempio —- moltit 
degli attori, dei preparatori, degli 
istigatori ed anche: dei s ^ M p 
fautori dell'impresa di Sapr i^e-
nuto il 1800, si ebbero daìproprii 
c^^gcittudìni riconoscenti raltissimo. 
oncTredeir eiezione à deputato al 
Parlamento — qui da noi nessuno 
dei cospiniiori del 1BG4 entrò per 
anni ed aniri in un CoiiBigiio Pro-
vhieìaleo Comiuuile, nello' ĵ tesso 
nìodo che nessano ebbe il più ino-

' Il giorno della riscossa fu rin-, 
vìato; più di. una volta per cause 
divérse,^%fmalmente11 dottor An-
dreuzzi e Frànbesco Tolazzi delibe-f 
ràrono di compMre e comparirppo 
infatti con una banda armata a 
Maniago e SpiUmbergO; . 

òrioyàanl FerMois da Sai:! Vito 
del r>iuìi che; doveva .coniandare 
le .bande,'in Cadore e che, si..t|i |̂.^ 
vava • a Belluno, preparato à:,ten-

®tare con .r,,suoi, W .£^uì|§qi|§iij^ 
colpo di manp,,,aveya : ricevuto, l'òr-r̂ u 
dine di non muoversi, e po^,,§i 
mosse neppur all'annunzio dei fatti 
di ^lahiago e SpìlìmbergO-

Altrì capì di altre tandè imita-, 
rOno il suo esempio'^^e'restarono 
fedeli agli ordini rice^iuti. 
' !^Iacosì non fece Giovambattista 
Cella da Udine, soldato valprosis-
isimo, il^^quale la sera del: 5 .np-̂  
vernbre comparve con una banda 
di 27 uomini risoluti nel paese di 

^ ^ 

Moggio sul Canale del Fella. 
Intanto Tólazzi ed Atulreuzzì^^ 

sendo costretti a ritirarsi da Ma­
niago e Spilitrìbérgo si gettarono 
sui monti dopo di aver consigliato 
i nteuo coinpromea$Ì dèlia banda 
a non volerti ì̂eguire, perchè ora-
miifî  considera\*Sio l'impresa come 
dÌ3per,!ti.t. il veuchio Andreuzzi por-

J0m camminare4lìx,(iai compagni 
portato per. parecchi giorni sulle 
spalle e temendo egU clip ,ci^,, poe­
tesse tardare i movimenti , delle 
bande e/.compromettere qiiìn^Je,, 
sorti di tutti, volle ad. ogni cosW 
esser deposto - j ^ ù n anti'p àó^ 
veU compagni gif raccolsero un^ 
,pò:ciipagli^dove un,^toso.pa^^ 
stare promise ai recare e.reco in-
f̂atU ogni quattro'^0 .cinque giorni 

'acqua e polenta, .. '...:. -n \; 
i^,,I.a:,baMa di Cella tenne la. cam-
Jpagna per venti giorni, spnza che 
mai le î presentasse, un'occasione 
fayoi'eyole di combattimento. Restò 
seinpre priva dì comunicazioni tapto 
có^,^tìi altri insorti quanto col Co-
,mifatp|;e non potò neppur vedere 
il ritorno dei messaggieri che spe­
diva per averne notìzie. " 

Le bande sì dovettero sciogliere 
ed i loro componenti presero di­
rezioni diverse uscendo fmSTmente 
dopo grandi stenti dall'impero 
d'Austria, chi per' Meste ,e, chi 
per la Svizzera, reca^ntto seco l'o­
nore del Veneto —l'onore di qu^l' 
Veneto che due anni dopò dòvWà 

Uffienticarli, deriderh, schermili e 
dìsjirezzarii. 

Ma se così fecero ì capoccia 
dei partito moderato colla speran­
za: di nascondere la propria viltà 

r Tî ÒAlamò,,questa istruttiva cor­
rispondènza ili un giornale nionar-
^chìcò,: neP Pu%o^o di Milaniy^^ 

La riproduciamo perche si veda 
qixkli sono gli esempi che partono 
dalle alte sfere: i v 

^ Casale SQidetobrW:"^^ 
era ho assistito ad una nuo-

.yaìscaiidalosa scena, della quale erano 
protagonisti Giuseppina MaggTO suo 
padre."Purdno nèi'^due pnncipalì caffé 
a distribuire lettere, nelle quali que­
sta' donna fa appello alla cavità cit-s 
tadina, protestando centra,l'.abbaado-, 

noìirt cui è lasciata, e reciamando 

• . • . - I - - : 

Quanto è scrittpWn qiielle lettere, 
là ieri.a sera sotto ì tìòruci, neU'o-

citata e 

% 

ella 

furente. 
yi aggiungeva poi invettiy^e-e./jipi:; 

nacoe noia^^parmìand(> l e ayl̂ orHiV^ 

;, ;Tenevale bordone suo padre, invo? 
.Cfindo pietà per una derelitta, tradita 
ed abbandonata, e senza ambagi, sqn-
za ipircpnlpQusioni, vociava-a chiare 

> note li nomedeUi*. pevspna, cui alKiT 
deva. 

tobrè invece ivótantP 

Ó 1 ^ Ì 0 1 ^ .• •;-,,•'•, .' ;,« 

f^ff durìfiue^^M'votazìbne d U a S 
mtlaggìo una diminiizìone^^^mplessi-• 
va di 5Ì98 votanti —̂ ma n S a astraTr: 

• L - " * ' i ' ' ' - ^ ' V -^i''-',^ ' • , . - = • • • • , , , . ' ^ ^ 

ziohe dfi CIO risulta,, ch^.arepubbhcar 
ni guadagnarono 9077 votiVrrif^WP 
itìonarchìci ne perdétterd 3230^ 

''' 6ì pbtrelibé^^^^érVare Che'nelle-
masse non ce ancora, molto carattere , 
e che jyuaggjpr,,, vantaggio ottenute^,. 
dairepubbiicani è un effetto della vit-. 

storia riporta4^,4aUa, pilml^^otfzion^ 
— ;ma {Paltra parte giova pVhotarej . 

^1se|$j vuol avere'-Urt;: esatto 'criterio 
'dello spii'ìtò^ politico deU^>J>ancia ,che 
se le elezionisifossero fatte co,n, w^, 
Ministero rep^blìqano , anche senza-
lat'j pressioti^,.(ji,!^sa.rp d i W e y 
sta ipfluenza (lella;qual]e può, dispoi^ 
re^lecj.t^g^^ntecI>^ì:trova al pótèrej 
là nuova Camera, avrebiie avuto al­
meno 40Ó seggi repubblic^nit?pi! ,, •;,. 

luvecej 52Gdepututi die finora sono^ 
deiìnjtivaniente inietti, sì,,dividQnQ:e^; 
me' .segue;, 318 repubblicani—/lììl^y, 
bqQap^rjtisti p 0(3 .monarchici. 
èi àggiungonp^^fepubblicani gli al-, 

Ì^Éri'3.,?eggi contestiUie ì, 4 dello colo-; 
nie, qhtì, quasi>tveor.t^e^te saranno di 
essi yiiUi, la nuoviv Camera avrà;,32^^Jì" 
deputati rep\? t̂>b]ìcì̂ nii,e '208 deUa.coà-
lizipne. i ' •.;. .̂ 

• l4a rnaggioràtìza repubblicana tS 
quindi di Ì:Vì^im^. , ̂  '-,.•,. 
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Seguita dan.umcrose persone, e Sem­
pra accompagnata dal padre, riparò 
i r M : terzo cafle, che poi si; dovette 
Bhiudere^ per̂  disperdere IPlciUa.-

Quali fossero e- di quale.*̂ : natura' i 
commenti che £̂ 1 di fuori si facevano^ 
non occorre vi dica^ 

i detti noa èrano benigni; né ltisir.t-
^ghiel'ì, né tali insomma da tornare in 
elogio per la persona, che' il p9pf'l^ 
nìiriuto ritiene il vero' protagnniàta'; 
dello scatulalqsQ dramma, sebbene l 
gente ummndo e cotta^ ci yiOT in que­
sta bruttcì l'acoetHia ben aitrfeiprota-
gónisti. 

La Oassazione Unica 
i 11 • I. 

' . . - ' -

,^3o alcuni particolari 'che'si di^ 
ùono precisi sul pi'ogetto dì légge pei*' 
iP;Uniea Oàssazipnè che sarà' presen-
tuto alla Camera dall'oh. Mancini. 

Il personale della Oassaziono iinicA 
sarà fornjato così: un presidente, du 
vice-presidenti, im procuratore gene-

Jràle, quattro so,^tÌtutv procuratori ge-̂  
nerali,'tre,, avvocati genera|ii|^e qua'-' 

pliUa<?int|5V cotisigUeg;^: "• '' 
• il procuratore' g'i'noralo,eilì-a,te>-'prìino 

pio^iidenttì avrebbero uno stipendia di 
vontiqiuUti ornila annnn;' S,ÌÌ av-
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WlWti : generane diciòttomila, altra^t-, 
• / t àn toM.v ice -pé Ì«« t ì : ^ : i . " - ' «#^PP 
M^l^^ ipr f t to r fgGnera i i sos tWi^P 
dicimila. 

^ ^ F ^ 

^̂ Jft' 
• j^ l 

tar i t i dii^KÈMur^^^^ 

vpopolo^pefeiaimòrìi^lftèj chefcnoa 
panHWi :a^^éflooltì j i o fo figli :perchè 

, . ^^ome vi sarebbe una gran difTe-B?òr\ ipoHSono spenderò Ftilsa, .falsis-
l'ènzà t̂ru gli stjpiéndìi'^dei coii^Meri, M|aift̂ :è. :Ciuésta scusaXd^li^pO'ciié' '^'^a-
é dei próctiratoili r gehs^aii #lfeftutó ftìJique aU'tìUò déU^ìsònalfttè; 4el rtt-'è dei próctiratoiili r Kehs^aii saffeltutf̂  

ìUé Cocti kd^Appelte e qutìlli della 
•Corte, di CaiWàinr^^nìca ,-^cò^l glt 
stipendi de» prirhi parebbero aocre^ 
jficinti',in pi'opofx.ioiie 

Si l ^ b b e i m c b e qualche ultra co-
riguMaimUa cmUgistratura dei Tri-

liuhalU e. vèrrebbéi^o .abolite: le terze 
categorie 

iAppona promulgata la legge, sull | 
iica Ciissaxione sarebbero.immedìiì 

-v '._ 1 ^ 1 1 i - - j r , , i , -

€àwente abolite le sezioni ̂ temporanee, 
4̂ i KòniHM.e àìtre Òorti clt fcass^zjte 

, à*eisÌìe^ebbero come sezioi^i, affine di 
4.stì;te'-fî > '̂̂ >iv] ^spedirò^^i'ncò^si'mràl'lrovaiid' preà-

In questo progetto di logge l'onor. 
Cluardasigiiii'^'iSsciérebbe' #^^ 1̂  
•qne$t;idiie.'*tieliia terzà^-lstari'za.' 

e ;4el ra­
gazzo dichiara e.; faccia cotistare la 
sua miserabiiW^^Srtdizìbrte, irDii^ettòré 
alt'islunte ne prendo nota, eiJ^libn e 
iùtto l'occorcnte viene sòmminìstrutò 
,g):aU8,dul,Muuitììpì9., .„ : ,,..... 

Epptìre con tùilp ciò non.55^ì|,i^^|j?| 
lì: caSq ntìgli anni^ scolastici di cliiè-
•dore-ad'unO'; perobè'non-sapete leg— 
Kere.e scrivere"-Percbe, vi cisùonde, 
eravamo'poveretti..,. non sui.a avuto i 
m ^ z ^ y i pagare .^^Ma^^toagar |^ 
fiìÈto, aìife scuole eleiiiéntari non ai 

ìB 

pngfl, pfiga; il, Comune.,. 
ì^duopo dunque' che battiamo su 

( I-

lUl via c'era una,bi 
cina^;igl?yffe,^ che se rìeii 

dava tranquiUamentesbocconoo!landò 
un pezzeltinci^ pa,.̂ i?- L*ariimalé a-
dqccbiò quella pìccitia e qttél' pl|ié 

ed i n i * ^^ii^ .^"^^^ ^"fJ^^^Z^ 
^H||fió Un sìgfS^^izàndofiVbiiHòrié! 

e lasciandolo cadere sulla testa del 
cerbero-non lo avesse persuasoAÌnn-
tf t ts ìd*? ' \ y^^mm^- ^ ^ j 

lù ammetto che il cahicidrfttbÉ può 
essere^ooine la presenza di DÌo.in4uttii-
Ì-jilp:Wtche i.eil'Qr̂  m;óùi^Pf ifu 
le piazze qualche can« può benissimo 

^ ' , • , , - . . ' ^ - ^ m • • '• '.' 

errare per le altre vie , ma vorrei 
sapere, come mai egli si alìontaui cosi 
(il Ttìdo dal. centro della, cìttàwclie 
nei sobboigULnoH, lo si vede se non. 
una volta ad ogni • morte di popa. 
/E fa mia curiosità mi para abba-

d: •I 

•'•ImmH 

er (^ttìaèl^l^autort^liiióhedì aggiun-
ero alia sua insegna^ la linea stìg^iente: 
ì^cntista delie ha^ch^j^l D^èitóia 

• • i i »n i i» fÉ imi i f>^ '«T^ i ^ M 
' '•' '. '!''rr"'«"'iV 

y^dSGOr? -S^ìngresso tnonfale'lli Na-
ìpoli dì ViSoHoÉmanueleV Garibaldi. 

e J : - ' . [ 

i';^-'^f(^i. 

w 
i TÈSf lìÒ G A R I B ^ L B I / ^ ^ Dram­

matica Compagnia <!eir attrice Anna 
^|#^^f*appresenCera|^^ , ^̂ ^̂ ^ ,, 
s^o^o^-j beneficiata — or^ HI ,iw 

Ile. -^^fe . nei fbrti di j i iva^i 

i Non è un lav(?ro, come J ^ M b e , 
^febbrile, ma si i^^aj^ ie certo ciò 
gon si farà/pei' jnifatempo* 
n , Ne sanno niente' i nostri ministri 
degli esteri e quello della guerra? 

'-. 
p ' i n -

Cìalti 
«OiMirafPiazza'„de,i,.pignori;J; aperto 
dalie 11 •••ìint. a!Ie>itt-#ifi. t^^^m^: 

' ' ' ^ ' • - T ' ' ' ' " ~ I ••- • ' . . 
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stanza Iciiittima. 
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CaSfi&e; 11 ;31 ottobre p. p̂  svi-
fluppayasi .UiM iucendiQ nel pisolare, di 
' . WfV. dì Fontanafredda: acj onta 
4éì^^WW*^^(Ì^V-^ó;del"Vibinàio^^^ 
lartW^^tf^^^anfe^W L '̂•^aóO;;^ 

•doìii npiuto solo salvane-M poche sup-
.pelletTui.evveKtiti ed àWi>i semovens^ùn 
;SÌ' 'dice, |§q.ualcuno attesta di aver 
veduto, òhe il, fitoco venne ,̂,; appiccato 
'da uno sconosciutòv che pop si >died 

IS»15€ÌàlaaM,delle- contravvenzioni 
ai Regolamenti Municipali: denunciate 
a 4tiesto nfflaio di Ì?oÌÌtóai.yrban 
giorno Ì6 a tutto 31 ottóbre" pi", pas. 
furono 165 e cioè: ' ' ^ • ; 

Per polizia ,3tradale , S * , . 84 
,» ommesse denunciò di cani.26 

j - • • . - I l 

» yet|ii|^^:pubbli^:h^ \...\- , 
i^ ommesse denuncia di cam-

e 
-alla fuga. 

/ 
n "•-• 

- Domani deve aver 
chia-, luogWt varo dtìl pìcòolò le 

mato t;,G/noÈrsria '̂-u 
' *deU'4rsqniUe.. Ai ivaro ; assisterà anchà^ 

n\ còn\m,,;^if;fì,elj, .che soprai^tese all^. 
^iMÒòstruzipne. ,•.,.,,„;:.. i,„,, ,,,,..:., . . 

iMftlgràdo quanto' pareva è deci-
. ̂ «i^heM ia '̂̂ Mitt̂ Jtgantefà^ tìld^ 'F^niceui 

V vWaccM»». — Veniamo informa' 

notte,da 2ìòvedi;ì&enerdì scorso una^ 

I 

questo spunto e glielo .cantiamo 
tutti i tuoni; per coloro chenòn han­
no! m^z|ii|di i^irófit^éderéi il* fabbisogno, 
ai doròflgli Ver â ficìiòlèj iJt'ovvederà 
i l Munid f» io . - - ' - - ' - , - - . •••••:;;;;; • 

•^ iHiinin aSB^|'iosa/>fÌ'kiiel (^fNegii^ 
anni decórsi al momento di acquista­
re gli oggetti di 'cancelleria per le 
scuole eler^entari ..vi,,;erano; sempre 
delle confu-HÌoni, giacché certi. fabVw. ^biamenti d'abitazione 
f^è'^.^^m^%^P^m^Sl ^^^ ^^'^^^%,, 5» :fAnnòna 
Non isfuK^hono al sopraintentiéntè" 
cotesti piccoli àrbitriiVe saggiamente 
pensò quindi quest'anno dì ordinare a 
tutti 1 cartolai ed aAJHapstri per COUT 

sequenza uqŝ  |me(Ìes|iijia forma.di, wr-, 
ni^u^'^-^negli ogg^ljg^.sc^^^ 
per quantità, che per qualità.,,,^ 

Bendo, noto ben volentièri quest ot-
timadisposizioney e sperò; che nessun 
^maestro si permetterà di obbligare 

jiUU%mi 

^ ' • ^ r M ^ 

I I 

»• Igiene : ; 
» Ornata M-'̂  •'.71 
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Jl supplemento al : foglio periòMico 
defla Prelettura del ' ^ • o l t ò t ó con-^ 
tien 
' ' 1. Prefettura di Padova!llTviso che 

i. ìì progetto aéllMrv.'Bòcci per UsHte-
i, iUÌazionè«1ffira'^tee dèi fiui^'Brehti^^ 

fiapchiglìonej e, Gorzone, fu^approvato 
dal Consiglio superiore dei, lavori,pub-, 
blìoi ^ed ìiéchdepositatp par , due mesi 
;nelli"fri(>Ìo,;tecnico per la sistemazione 

, ^ ^ v i s o ^ . d AHe^,9|l^',sv,,^err^^np^ 
nel di 17 Novembre a. e, presso la 
Pretura del ì!"'W2. mund. pel* beni 

l i > ^ : 1 . ' • ' . . 1 ' 

li Dovere pubblica unà^fflpVa dì 
;lljr|!lp S.'friintoi'no agli pperai scio- / 

pe?drtii del Bièllesò: 
,.?flf"Tì:: loda perchè fra le 's t ret te 

i)ff?UabJInìtìnte,_ortìattì daìio sciopero,; , 
essi^,aepp,erp: .sopportare ^òl^i^l^ft^^' ' 
fermo gli stenti, allL'ggfìrefulófi alle 
lóro famiglie ed tni^fendo un lavoro 

^indipendente; perohò agli arbitrii ed 
;alle provocazioni senza,legge-riaposerO"^^^^ 
,;Con un *^«"teguo tranquillo e dignì|^|^ 
-,tpso; perchè né Tmgiustizla, nò la Ì 
Violenza, WllTOlurihie li travolsero 
in Iconctìài falsi'ed impraticabìlfcirca 

4e relazioni ói'ie dovrebbero correre, 
fra il,capitale ed illàvoro. ' 
' ' L a ; lettera ,accompagna parecchie 
'offerte destinate al fondo di sotìcorSo 
per le famiglio degli opòrai, 

^ • 
;': 

&to' dal tale invece* che,dal taraltro. 
colla minaccia di rifiutare gli aggetti 

Totale 165 
- • ' • ' • • ; • , • - ] 

I H 

cuniifalsaritdellajRom^gna; s^ riix 
i m i va ir fabbricare i i bigliettv d^ 5 
cent. Vtella Banca* del Consorzio, in 
modo' tale, da ingaiinare perfino gU 
stessi Cassièri delle pubbliche ammi-
nistrazionìi 

U * . ' . V= 

r-cny^^\ 
i ' '. 

-̂  ---^M 

1 " ^ 

• -1 
I ì 1 -^ 

i:r- \ - ' ' .;:nì 

Ange!tì'^Tàlp--|bi ,_^^„,.,, 
;CÌel cpijiuné .;,di' Alonté, JIsTrettoOdi; 

n,'nCohfìdenttì.,:ne aveta^:;;a 
tiìttOi 

sorpresa, i/̂  Carabinieri di JjouJgo ,• 
MòntebellO'euiSfòventant^icèntìna, co-
oifiandatì dag^l^q^vO^^^fieM^ilte^^^ 

• - ' . . ; 

K© seguì una lòtta a colpi dì fuoco, 
i-ìitiforza' 'p'nbblica i'estò 'ilié'^à.' 'Uno 

•dèi ladrlMÙr ferito ed'.arrestato 'Siil' 
fiitfco, assieme^vad alfcfij|fie> - ' " ti>-, f 

Bue, altri .|jÌî y;gj>o, arresta.tVi: a ,pa3a, 
lo • ' ' 
tiamo 
oro ner mattinò seguente. w?S!̂ Aspet-
lamo mHggiorrpartrctìlari., 

Ù£LP vaffoni. Avviene di frequente che. 
TIZIO O Caio mandi a prendere la sua, 

• • . I 
I . 

I\ai iiiimi] 7 : Nqpiéiì^ fe; 
.^s^éi^'-

^•^m 

-•: -•••sU 

fiumer 

ÌS'crivond :̂'>-' "^^W»^'" • '-'''^ "' ' 
iamo all'^aperaff'^delll^ubbriW 

•che scuole. Colla legge 0 
, •tìredevamò^ a dir vòr'orchò Hl̂ liu^mprÒ 

?̂  degli tìlunni^fosstì,iassaf'maggiOfe*d|y 
corso anno, inVedé'.jj^iUsrlo ' è, 

in :lalùna: dÌp^;Clak3Ìr-'èlemetì 
è mii^^v 0nd''ò che ci, do'^' 

anandiaiiio : oPatlova è ùn'a^^^l^pò-^ 
che fortunate città^M'itulia, giacché 
piiima' aricoVa''^delle leggi coercitive, 

^̂ ébbe la beila ;prev(^gati?«i:rtvòr a«^^ 
lo alle scuole^ 1̂  totalità, dèifanciulli,: 
'O viceversa vi sòiìo'delle faniigUe che 
non sìf^^curarono punto'pel passato e 
non vogliono' saperne neppure adesso,' 

^ • • ' 

flialgrado vi sìeno comminate delle 
pene, da cent,.50^Ù lìre^4^i|jndi al 

ólere giudiziario con qtìetla' serie di 
liioleKtie che ne conseguono. 

Cotest|^gènitòri^npn(vogliono cer^o' 
imitare Quinto Catulo che comprava 
per ilj^ecen.tp.mila.sesterzi Bufai Lu^ 
^tlAm^.nde da M ; apprendere; ed e^ 
<iucars i .Lf^ | ioae di questa avverr 
fcitè, se esiste, non staremo ^ molto 
u trovariu in.quel fatale partito rea­
zionario, che Hompl*'ê ' ed oternainente 
cofffira cóntro il progre-^so dei tempi e 
Janos t r f i , felicità. Ma non, è .nostro 
intimdimonto occuparci di questo, for-

Tse ci servirà di tema in seguito per 

Jivn Liltra lettera.,-
È nostro dtVuliH'io per oggi spl-

rSagòypJ^re . lê  famìglie, che 
sWb colpite da queste spese^.-,e; non. 
far 'nascere o.stacoli m£^ggibri dì quello 
ĥ0,«»aQ/>o costretti ,d^icpnti!^re.r /̂  4 
. ^ ^ F W B Ì K I O 'defll©^' aanerel a l l a 
Cei's'a^wSav ^ ^ TalunV commerciunti 
-desiderano sapere perchòisignoi^i im-; 
piegati ferroviarijjvaddetti aU-,î ,tiicio, 
^^ei-ci inviióol gli » T O M » « p,, 
y.,j prima che i ' colli sieno scaricati, 
d 
T 
mercp-;e gli.;s^: f̂ ispon^^che ' » ^ a n - , 

,a^SteiPaS%|le,;Spese e^Jl ìi^n\p 
sprecano inutilmente i negóziantir aS 

^mandare una seconda volta ì loro vei-
"( . ' ' 1 4 , • ' ' ' \J< J • , • . 

coli 0 i loro facchini ? 
.5,,L.i:,Chi risponde delle conseguenze, se 

la società fei-r'oviaria t*\nto. larga di 
/esponsabihta nei suoi regolamenti, 
noi in fondo rnanòa ai suoi più impor-
tanti doveri?; . ==>,itipi. 

ItaBsw^liisitè' «! Sia sfî asBO. — 'alcuni 
particolari sulll arresto deiromicida. 

etiiticÓ'arizì ilittó la 'hóti^ia che 
lo Jibbiano arrestato a mezzo la dVlui 
fugairciu'abìkieHi dèrPòVtellt/; fìi'ì'o^' 

^^^Anche il pubblico riniiej.ta gli oò-
cniaiFe stia in guardia. 

fwc©BB€Sio. - - Questa "mattinarla 
le ore 4^6.46,5, ,in Eiviera delle AUf 
bore si appiccò U fuoco j in una fab-
bricaidl paste di proprietà dellaBitta: 

'P t l f t e -Pó t re t t in ì : ' ^. .ì^v.-•'••'. : v-^:-
^ ^ -quanto:^ sertibra il caso -èii^ó^T 
•dentale.' ':•'''•••" " \""v L/'.^J.^' 
^^^Accorsero sul sìtole Au'tSrità civili 
e nidicaru i bravi pompieri cpi rela-
tivi attrezzi, nonché un numero di 

e^o^si nella Ragione: _̂ . ; 
Domimi'all'una pom. nel jpcale dell^ 

società don?ocrati,caHÌtaÌiana avrà lao-
gPitìMwhione pai-Iamèntare, 'già d^ 
nói >nnunKÌata" fin idal 1 cori'., ̂ dando 
conW'della'circolare che ii nostri a'-
mici deputati Bertani, Marcerà e^Cà-
denàM avevano in proposito diramat^i? 

Sappiamo che vi assisteranno moM' 
debutati W Lombardia'liotì sólo, >rif 
che tutta l Italia, e lytta k deputa-

,- Gli esperimenti fatti ;i,n:'alcuni 
f^f^^ti^ /ine di sapore esattamente' : 
1̂  mediS!'degli yomhà da potersi ve-, 
stire ed armare al ^moni,§nto;delia,^ 
mpbìjìzzazione secondp i nuovi; ordi*-̂  " 
nafnenti, dettero splendidi risaltati. • 'V 

Li^;media.chiesta-dal hiiiiistero era ^ 
dU-ÌS^uomini all'ora: gti^-espérimeriti '' 
p|ròvarono potersi arniarè e vestireèÒ' ' 
uomini ail^òra'. Un distretto giUni^^V 
vestire ed armare. ÒQrflnd'600 uomiài! , 
mj(3[uattro ore, • • 

- I 

^ 

M 

i .• U.i? Ir i4i''v'A.I> 

ra^fiÈM^dili^^^ questa ii>a;nQ >̂Ue 

zione indipendente di sinistra Vi-sa-; 
• '• ••• • -^ •' = • ^ ' • ' ' ^ É s ^ ^ * ' ' < ' ' ì - ' ! ? - . ' ' - ' ' '''mm^ •••' 

ranno rappresen^ite.;, 
, ; La democrazia milanese poì^^bgVierà 
quest'occasioné^Èpli^i offrire ai Vconve-^ 
nuti^ un banchetto î nod già</ài ffesta? 
tóhè l'oggi ;?a.vi^stéonon c'incita, ròà 

I ' - ' ^ • 1 ' • '• i " "̂ • ' ^ 1 . • • 

bensì"d'ospitalità^ e di concordia fra^ 

: I l Maresciallo Mac^^ 

' :SH^"t ì^ÉÌn ' ; \% *̂ *̂  "^' pranzo di^ " 
piom^g^Q air Eliseo, a cui erano pre* 

^seótijtutti.imjnistri, il generale Grant^ 
exjpresidenté degli Stati Uniti d 'A-
mer|oa.;Ad opta di piò ill^^ètiei-^le, 

^ rpn t , benché; parli •poco, ^ha; •poTri-
|j|ies8P un;a2iiòhè cKè ;r sostenit^P^di 
Jfac-MahQn'reputano'una esplicita di* 
chiaptóft^e;;ntìft;;criài ^attuaiti/ 
mandato •ana"^bya'Thiei;s ' ' ' " ^ 
gnifìca corona Tripolpre tempesTatà dii 

,ifil<ì 

irm 

on 

•j-1 

f eula stesso ' hn& ieri mattina verso 
- J l IH-

': . - I 'd'r 

Mi fuocìa legare 

e -_ r' 'Zr 

le otto presci'frfaVa'sì a'Ua caserma 
quella stazione p chiesto del briga­
diere, gli diceva. ' 

sono io che 
boi anrmazzato stano tte queir uomo, 
nel caffè di Ponte Corvo. >'<^ - • 
" I GàirabiViìpriHió '̂iléff̂ î óno; Su! volto 

di,quell'uòmo non uVia l'uga,'lionUn'-tfl^' 
mito nelle "membra, non'uìia^^unillk 
.'éU'occhìo- dinotava; la'Hragedia di 
i era stato l'autore. Sdraiato sulla 

panca; della paser,ma dopo • miezz'ora 
che lermaneit&isUiiSerwaao i polfc 
chiamò un.òarabihiòre, 6; • n; 

• ' • " . . 

— Faccia^'il piacere'— gli,disse —> 
mi vada a, pomperare diect centesimi 
di pane e dieci di;,ibrmaggip ! 

Eibuttante cinismo!; ^ 
;, 11 «jiiBiaojiaSia^ ' 7^ L'altro giorno 
un grosso, dàne; senza museruola cor­
reva a . ^ ^ talento per vìa S. Leo-
narda,; abbaiando, ringhiando a chi 
gli si avvicinava, senza darsi un 
pensiero della gL'uto che passava e 
senza,alcuna paura del canipida. 

. , - : , ^ : ; . ^ 1 , 

ore 9 sii fuópó era domato/ 
Ili danno,'doHvatp sembra essere. 

piuttosto ^notevole;:i^ ''W. u ?^ 
©rr lBis le ;iaisfl'a*4q.':•—-,! Corre% 

vòqe che! fuo'rì porta Ponte Corvo un̂  
4tóbìle^ tói^fatt;o*M#¥ei'petrato staf 
n o t t e ; ' '"• • ''^ 

; Dò la notizia con tutta riserva, 
avendo tempo dì verificarla. i 

Parrebbe che ad un ^ contadino,;': 
qùilavMtorna-va à casa sua a-VoU^. 
Baj-ozzo (^on\q^alQhe centina.|,^i^||Pj|, 
'ìgóoti malfattori abbianO:.,:rnozzato il 
capo per rubargli il denarp. i-_- ^o > 

*^'Il cavallo avvezzo ; a,:,battere quella 
via; sarebbe giji|fpyrportando il triste 
cailipò^ii'^casafSl^fìgtlriWo^ i^^iéttori Iti 
^rAbife^'sceria.-^-: ••̂ -̂ -̂ ^̂ v'u.t -m'-:---
'̂ 'i èércheró -per l' edìzioiie'dl stasserà '̂̂  
^particolari inaggiòri, 
••••'ll^caéi'o'aSaR'sBiaa^i.;-- tìicordò 
chi-st^ssi\r,^ hii luogo, la b̂p.n,eiì.of̂ *̂ ^ 
'deli brî vo Art&ie cpll'j^so^.o d^l Ca-
.stelvepchìp, dramma ancor nuovo por 
noi e dovunque applauditissiino. 

tale C. M. domiciliata in vìa Fate bene. 
fratelli,.denutiòiòchóV^br sort'Ò^̂ ìĵ ophi 
gìp'rni dava alloggiò per''merct^de àd^ 
imo "sdònòaciùtò- e questa 'marie 'lo-

•stesso scomparve';involando alcuni og­
getti di, vestiario appartenenti al figlio 
;della C, recandogli un danno di lirp 
,26,cirpa., 

Siccome nella condizione di eser-
perite affittaletti mancò la Ov di de-̂  
nuòciare all'ufficio V arrivo di detto 
sconosciuto, del quale rimase tuttora 
ignoto il nome,' fu perciò dichiarata 
in contrawenzionò e Oel tempo-stesso 
s'è dispósto per l'arresto del ladro.' 

UaBii sai ?ls. — C'è ancora a que­
sto mondo chi crecìe. che il Pireo sìa 
una personal.... 

Mi si ussicur-a che un noto dentista 
ha mandato al Sultano una supplica 

'^^1, ^^m 
;StelU d' oro. me 

l ' l . n ± r ^ ^ i l V z . 

idei. .defunt5.;sMSv:marito- v 
. . . . , ^ - - — • • 

ussé Vìa! 18 
terna. 

.,! j ^ P ^ P ? ^ Ì ^ ^ ^^ ¥ ^ ? ^ 0 elìcemmo ^obre, senza però contare 
raltro ieri,intorno, jaideputati y^-| ,;,^;:.; ..,..::^',.: „ /..:_, 
nètr'di, Sìlilfrk ;chW'. si "riunirono 
•iji|càsà Al visi è òhe dimemjcarono 
afiatto gli amici della Regione 
; oggi CI è pervenuto 'da' /Milano lo 
ihyitò ''di assistere alla \nùmo):̂ 0. 
parlamentare che avrà iuoso àò'' 
mani m Milano; stessa; ;1 ; 

Anchè'**'ff*riuriiÒné di Milano fii 
ibromossa dà'Hepùtati, .l.gualispnó 
" ertìHi,' Ca'denàzzi e" ffircòra" 

î^ le r r una 

aiihlie'essa; tfàttet^à'di'q^^ 
fiSàrlUmtìtìtàri:;̂ -dÌ Mà^iòtarizà e t̂ìi; 
Ministero -^ ma gli iiS îbi non so-' 
no: stati dimenticati.̂  - - ;/ ' '̂̂  

|/!abfeiamo>-:'SÌ3rti|)re detto ,e;^lo 
ripètiamo ^ :• là ' dèpiltàztonb"*^^^ '̂ 
'neta.'progrésM^tiàj^sé'conta' Mie 
ihdivadtialità rispettàbili, rìeL suo-
%ompl'esso'omoii ha valore^ ó non 
sa;larsi Valére./ v̂ ' ^ '-, • / -

• DeUaldaet«éSpinga quale crede :' 
ima'-'deve"restàf^^#-";.-•• ,rym0irr.m 

A Napoli è scoppiatoì-uno sciopero 
fjiaj>'óonciM:^^^^^^^ : • '''••: 
;-Ginque fdbbricbé rinriàsero prive af-

tatto di operai. 

: tomba 
. : , ' ' ' i ^ i ^ v ^ • • •; 

I - ' 

al .25 
i cpmbatrui-

t"̂ ®"̂ lÈNSI!̂ "̂̂ M a;iGprni .Bubniac-it ; 
>*^4Q|<^obre,; sommalo secondò /ini/ 
dis'paoQÌorda Pietroburgc^pl 1 ipor-/^ 
reiite,; a 1842 uomini; di cui 12 uffi-'^ 
ciali uccisi e 90 feriti in 'Bnlgarià è ^̂  
l|:ufficiaU uccisi e i33 feriti in Àaja.^ 

'La^ somma dellò'perditeHllèse 'òno' a' 
tuào il 25;pttobi;e:::M di, 6i,9i?.uo-,^ 

' ì ' ' • '"• * 
•'Vi t.-

.'ItìlMe 

i 

- ' . -

Oj^ 
j • 

- 1 I h ' 

•T J r J: : 

Leg^'ésì riell'^rfif/e'di^'^erona : , 
^'^'Persone'de^rVe di fódé pi' har^as-^, 
sicnrato (e noi accogliamo la VOCQ 

ptìi;cbò in certe cose è, bene sempre, 
lener,,g,li .occhi, aperti) che ai nostri. 
.cpnf|iu il genio austrìaco ^ d i u n ' a t ­
tività straordin§4Ìyi. A4 Rjva, a Kove^ 
reto e nelle valli, che dall'Adige si 
dirigono specialmente ai ;vàlìchì dff 
monti Lessìni, si pensa ad armare e 
fortificare diversi punti importanti., 
Finora non sì tratterebbe che di trac-

• - ; • •• •• i ' " ' 

cioinenti di strade militarj ^ l̂eije sor­
birebbero per un pronto conceiìtra-
nienio di truppe su di un dato punto. 

Biversi agenti del dotto gemo, gi^ 
• 1 -, 

rano dappertutto, 'misurano, segnano, 
prendono Etppunii, 0 tracciano con 
delle palline le linee delle nuove stra-l 

' ; : ' Novembre,'5v^''" 
vì^ll'ora in cui vi sciHyo, pròW-
bilpen te ogni' > cosa. sar^décisà^^ : e 
forse, il, telegrafo mi, iireverrà neL 
darvene .notizia. ; Intendo sempre 
parlare della questione ferroviaria, ' 
la [quale è più chenaai. all' ordine 
drt giorno, E probabile che la so­
luzione sia aÒennativa e le con-
yenzìoni vendano firmate, e questo. 
10 ;vi,dico'c'òmelnduzìònò mia ba 
saia però sòprOh fatto- incontra^ 

V Se. :ben; ricordate i termini pre-^S 
;cisi sJR̂ Ĉui averteva ila questione, 
essa sî  riassumeva nel voler va-
ilutararimazioni^ filile Meridionali 
per il loro, valore reale, non perii 
;noìninale.,; -M ^^^^uesto • ; ha con- • -
seritito ilnBalduino in nome' della • 
Società, purché'però si jusinl mé-
.desìmo:' trattamento alla -rendita -
che verrebbe data in pagamento:' 
il listino,/di borsa deve essere la^ 
misu f̂t; comune,f<Dopo alquante e-
sitazipni, il'Zanàrdeili ed ilDepre-
ti3'avrebbero ; aderito' sin dall'altro, 
ieri, ma sotto tali, patti e tali ri-': 
serve^ che Iai,dec4sione finale venne 
rimjindata a questa mattina. 

E stata certamente una gran 
•̂ concessione quella' fatta dal mini­
stero; ma parà'goiyata alle convén-
venzioni precedenti è di gran lun­
ga migliore. Lo Spaventa aveva 

r T J . ' 

I F 

• - l l , . ^ : i - : 

- T'y -• l l - i -n ' r? ' 

i\. 

• • H ì i 



m 
^mmm^^rW: 

anwnamn 

V X^'f^r^^ì 

.i£;o;t>^Lto^k^:difrtìreiiza c ! » i t - ditpinh-
zión'tj comiiiciavsubito.nei secondo it 
mesti'e. " 

(ii-mittò'̂ ffi riscatto dell? ! p r a 
iiiaii pei* 25 lire dì rendita ogni a-

vioiie diiatìdo la re^iditiì-'Gfc^ll'ot-
S a . ' 0 g g r B l g g t ì e b f f l ! f Ì v 6 e e ^ 
,jn po'mèrto 01-24 lire p^r ognil 
izione, <^f>Ua^ndìta al 76. , suitu luti aumeritò di 13$ • cosi • ia Sfe 
' Se si dfiv^8"rtficettare pei^base minuliBirfe'dki.'trtì; ultimi fu'cti - J l ì : 
la concessione dèlio Spa^^etìS^e:^; 
;ondo 11 |)reEzó;' aUiialè^ dì ^orsé 
si dovi%bbero • paòlkre oltre ^26 lire 

Nel 1875 furono fra tutti 6864 #f 
m 1870 023^ : aìiniti^j;one 576 : i ^ 

si dovrebbero: pa_, 
per ogin azione, valoM^ d i r^ iue^d l ; 
piii—6 si parla sèmpre di r é u d i t r 
- d i quante se ne pagheranno;ef­
fettivamente nel caso che si con­
cluda. Non è: g p | i cosa,; ma è cìrdW 
un mil ìonè^ì . rèndita alt' antìo cfc*^ 
si risparmia eiTettiyamente, ;e due: 
niiliotit̂  in t;oniVoi:itQ. ^di quanto, a-
Yfivand- accohiato ì m i j4 s t4^9 ,4? -

Tutto s ta che si concluda^ day- : 
vero, ed a quest 'uopo ; è positivo^ 
che il ministero si è procurato due ' 

larmi molto, affila t e -pe r difendei;sl 
gdalle soverchie' p re tes f t j^ i^^ban-
^ c h i e r i ^ n a . di queste armi e F Ok 

feria.,Bi assunzione dell'esercizio 
ferroviario, che, verrebbe fatUa da 
un g rupM^dt capitalisti francesi, 
alla c u l a i a si trova. ,una delle 
più accreditate case d i '^^gucui . ' 
U seAonda^,JJ,assicurazÌ^K^che 
la società ;, attuale . conaentirebbe 
a prorogare di p a r e c ^ ^ :ann|.-la; 
coaverizione per J 'esete iz io : delle 
linee deli Alta Italia. . ;,: , ;fig«^;# 

IJOU e dato sapere s l ^ u r i a ò 
Faìtra di queste p r o p o é F s i a o 
possa esser presa sul serio ; ma è 
indubitato cheii solo timore di vedéf 
apeite le trattative nell' uno o nel^ 
l'altro di quest i .due sensi, equìlP 
bra le pretese dei nostri banchieri, 
i quali non vorrebbero arrischiare 
se non a colpo siéilrò e.colla cer­
tezza materiale di trof)pi lauti gua^ 
dacni. 

qi^i faccio puntò: Sulle cose 
ferroviarie, delle quali^yi,^yrò stuc-
chileiristucchi, ma senza jiiia colpa, 
perche turortò sinora la questione 
del'feiót'tìò, "ètìlla quale J ^ ^ p r o c u -
ratò,4fedarvì"^le piii' esatte ihlbr-
mazionivche ini sìa riuscito; di ot^ 

• " - " ! • . : . - 7 \ . - - • . . ' • ' ! - * 

tenére: ^ . ,,,. v-: 
àbbìanao avuto •^W^Yrattenipo^, 

Uiia cSsi t m U t i i c i p ^ ^ n ^ m ì i s -
sioW^-del;".-Sip;^.0;co.-^:dB«QTO;^ggi-
t a t to f r sospéso,: pe rchè . |P | i ^^aco 
Yentup , .pregatQ^|^4lpregato.,dal 
Nìcotera, Ha consentito di rinmuere 
in uf4Cio,„c,sebbQpe:.;iI.|.Gonsigho ĉo.--
n]i|n|le gli .abbia sDallòttata.,.|ihà, 
mèta finterà !della^i^vecchia glólitàJ 
Non crediate .però che l|,.crisi sia 
finita, come asseris 
offiòiosà:. Nel OÒnsisIioT^òrnunale 

« 4 8 7 6 : dì«teio«e:;comnlGssÌva àif 
142 ,nÌnirubiU:Jrf:initio: ì ^a ,md^ , ̂  : 

- Lstersioni violènti e rapine. Nel 187,5̂  

^pmm0-\u tutto«nrio^^^' ^ " ' 

ITaie: l'ìstiIlatò Q: la scprtiitta, sabitìi 
dal P.rostdèute.del Consigiitî j'; duca di 

ògne, nel dipartirnenttV::dé^l^E^ef 
^fer opera cJlell'ifflip'̂ Halista Fouquet, 
fil|-^;CO|T) Reti tbf^, Pirono^^^^di V ̂  
la reaaone in 'br^più cdjvbtetój^i 
;|;ottihiento.: ' 

M 

- • * • • V 

i. 

La sola »;ategon^^^^j,4V.iti faeccQ-
ziuii« nlla regolai, èssi ;aumenturoiVd 
^1 1-307:1161 dutì ultimi trimestilmen-

erano diminuiti di 394 i l ^ d ù e » erano aiminuiti di 394 iìW^dùe 
Jìrijnt.Jn totale furono 29,020 n«l 1875. 
e 29933 n l 1876: a u r i g i ' 9 1 3 . 

Il massimo numero degli ornicidìì^ 
dHÌ:ferìmenti gravi e delle gras.SiUÌoiii-
è dato, disila Provincia dî  Romn, dallo 
I.rdvuicie, napoleta.ie e dalla Sicilia'. ' 
é ,Infaiti_.nel 1857 Hopcal̂ OO? omicidu 
queste/tre regioni ne/idiedero-Ì445 
P«̂ »a m B ^ ^ e quarti.; 
r l?:Hel^lg7tf^qirm 1949; i t e ? . : 

bi -dice che l'annuncio del nuovo mi^ 
niatevo debbH^.^omuaru-e stamane jjelfi 
Journal Offici§l.,'0orve penò voce glie 
l a ^ 1 ^ 0 . li^jjiiiitfKuvJubifco. pareccliie 
|nodifi(^ppni,;:~ ^ ""^ ^' ' : ^ ^ : , 

Nel mmìster^O; deUyjlèr.no si sosti-
tuìrebbo infauì Andrai oppure Lé^uav 
a Welche ; in anello d iK^s t i z i a e culli, 

^^y ' ^ • •• " . . . fii|f:.'''" i : 

Gastambide:':a "^Delsol: ed ^in, .quello 
della gueVra irtfine Dn.Barrai l i^i ,Ber-
.tUaut..,' , ;; •. • ':" 

È tuttavia "possibile sempre che,u'i-
mangay ancora per qualche tempo al 
potere il.gabiiietto Brogliu-Fourtou. 

siaLenzaJn alto^^aven 
appogj'io dei. ifluaatjmi 0 a o i . et,&-

fìrnU aiUi corto iiiiWifale-: (il Ger-
.marna. - ^ ' ' ' i w « - ' •-• ' 
I . « L a f i t ì i W irn ITdne uomini di 
Statò (che la ptà*i#^Cì .perdoni P a-
yer • messo uno accan-to all ' a y ^ ^ c j g ? 
r a d a molte, t f m p o / , m a j ^ l a l S ^ 
p a i è del t^mp^ fti gyor. : r ! ipm^^|>!P 
BManto in tanto, il pubblido, udr.pax^ 
l a re di qualUlÉIècaramuccìa. 1 1 " 

l 

' 1 1 ^ i r " - - l i - ' " . . 

:L^: D('feìì.sc conferma intanto òhe 
'attyale;: ministro, degli .̂ OsteriV; dqca 

lanno 
«he il ::prm:tìi]>e 
pi'fcavere il minihio riguardo e . ha 
fonìito lierció^il,pretesto: adunaJ|t |^a 
^ ^ • t a . Fu n| | | Ìo trovato i r p̂̂^̂̂^̂̂  
Il'tìiàggioroj5ugoslviv.ski..ha già finito-
dà sei mesixil sucjflibro M'IIVH tattica, 
dell'armata francese durante U\ g.yetU'a 
del 187Ó-7f, m4' pqn po|p[v Vpuiibli-
carlo senza una autori&izione spe­
ciale.' / '\^^ •' ''•"''"' ' '"'^ 

:.. ,«. Or snrjo: circa tré, set t imane J l 
prihcipe, Bismark c l iWè (li vedere il 
manòscFitto, e diede ordine .che fosse-
ìnimedii>ta!nentè ^atampaVOvAìlp stc 

• 

aie fps-
siìro di qq^Jiahfegld^^^^ 
•io prodoK'^I l r^HVepio rumanpi^Sfe : 
dimètilfava: ie i:(Jlft^^es3er d e s i 
alla ferroVjà^^^itìnmaWliVti governò 
ungherese noivB'òpjiò.^e più all'invio 
dfille rntaie..^-^ Il mlniatco ' dei; .Cnlti, 

e n e i : vecchi SUol io i jU valido: n̂^̂^̂  
tfita la dichìara/joue rtchieèM.p^dia ' 
légge, il, governa .riconobbe ff tsècif t -

§ìone!od4ir;V*'-ccÌd cattòlici in t ré co-
-in lini 

i*^Aliai , , f t?S» ' t (na. .nota' M:'^p^ 
naii legjtLiinisQ^ar'iiauizia che una nu-
n i ori e ' diCtt e p ilStt : di lia^t ra 1 n cari co 

•-4 

ieri dei delnguti 'di ymmHì v pr^lso i f e 
Murescinllc, pe,r"e3primergli i| lenti-

unenti» del'paese'l^gnsèi^aUire, ìlquale 
do.iio averlo ?^eguito. nelVultimii Motta 
elettorale, 'conta snlla Hin\ p^i^la e 

ifermeZza, per oonttiiuàr a rèigstero 
'Contro i ien^tativi déilà', rivoliiv!|c^e. '̂ '̂̂  

L'abboccannii^^^con Mac -''imhon, 
dei; delegati eljWliiogo stàinan^iT' 
naoya ri^niione della deatra"avràjìu 

S nel 1870 sopra 1581 :. 1265:: sem-

, Férimenti'^ravi: Nel 1875i^ 6874: 
llié tr« regioni sopra indicate ne die--, 
dero dà sole 5101. 

E: nel 1876 sopra^6288; 4714. .^ 
:, Gt/aaj8azipnivl?«rono %iM^,;^ 
di cuiTnelle dette Proviiicie 1379: "--•"•• 

E.nel 1876: I t e -sopra 2299: • 
iPi omicmii consumuLi se;:iie ebbero 

nei 1875. : { 
uno su «4,. :|n §ÌciUa: 

fA Roma 
Nel Napoletano 

ilji Sardegna 
N^Ue 'Marche ed 

,287 abitantl^ 

m 

« 7;8tì; 
(E 10,105 

(£•.23,^88.;, 
. à 32,057.4 
ff:i37;3i6^' 

-« 
I 

'-.'.'' 

• S " 

hf' 

IìéijttZès,„ancirà' ambas{;ia.tortì; a Berli 
no in luògo di Goutanfi Biron'; e che 
questi sarà t r a m u S o a ViennaV; ih 
sostituzione^lel De .Yo^ué, noo-niini-

' a t r o . . :;•"•; , ' -" ' - T '"• _ ' 

_L'òfticio!5b Monitcur Universel insi-
I ^ 

?;Ste più che mai' nel -propugnare la 
sua stranissjma tesi, che non = vi sia 
•ciOèJ|Vtra iplnzione^possibilfj/all'infuo-
ri"̂ d?'Un gabirilfto, pi'esiedut(SSif Gàm-
betUjVniaigt'àdo ti partito repubblica-' ' 
.no riconosca per pròprio capo Giulio-

; L'organo di Décazes pretelfde so­
stenere che il paese non può n m a n e -
iKe^fea- una:r minpranzu che non può 
gpv,e|aftie ed uiial maggiorantar .che-

tempo lece :,in modo che U m 
pubblicità possibile fosse data>!ay|yrp, 

^/•.«; SI fStt che: in quel l 'opera il: Mag-
:giore BbgiislavKki fa.,.un paraUelo tra-
la capacità ini l i ture 'di 'Bazaine e déj 
MaVesciaUo Èac-Mabqn chi* non è 
mólto ;ttvorevOlWi^ â  quèsi'ilVtimQ^s 

Stasera. 
BJ||i'Hr«V<!llllA«NB«VUWa«IWlH'««**'1»*HftllM-

A NTi^JgU^ìUE^ A 1.1)1-^>irtì«e, 
ANTOKK» ^'I'KKANI <lni't^)itfì ¥^40t^S.. 

i 
sigslesito. 

a 

'I)a qualche giorno insÌstono|iji.;fl^^**' 
i ò v a le i t ^ i ^ g a z i o r P ^ ' a ™ 

' '3 
- . i . r - j -

era|ore, che sembro est|§r^ molto aa i -
JJralo della p rec ip i t az ion^xm c u i ' ^ o -

èta fu pubblicata .» 

e 

"I w^^i " 

non x e. 
!•> ^! 

i:^:Toscana 
ll'Ì'Ein|Ua%;-

ìnK^Lombardia , _.,w-.„ „ m te- • • r u ' .- *• i 
Piemonte, e Liguria « 39,403 » Tutti i giornali bonapartisU e cle-
Ve'neto «43,757^^,.» ricali tengono oggidi un bliguaggio 

Questa^ proporzione .decrèsffilte si pròvocuntiasimo » a n d ^ a riguardo 
m a n t i é m 3 a t t a m e n j ^ c t ^ | , : ; n i ^ ^^^^^^ maresciafff , ^ ^ . , ^ 

t'uardo a quesM|:ffiinii nel 1876, Na-
poli va a! secCT d̂o post9._e RomFpas-

iiPIT ferimenti gravi si hanno^?fl,uesti| 
J.i|^ ; estremi j»el 1875f.ilaRQu ne conta 
^ n ó r s ^ a ^ 1903 a l ^ S M F e l?EnnlÌ;a 
up&^opra 14782. La proporz'tSfg^e-
Ite^iìtàRte. e-quasta rr: Napoli —.i^pma 
4iw§ici!ia^^ larclVè' éd^Pmbrià —: 
*"'" aha^T-:^Piemonte, r^ ;'"^eneto , -^. 

t:^e\ 1876 

Dupaiìlòup 

[Aiifinzia Slefunl] 
.LONDRA-, 5. "—^Lo Standdvd ha i|a 

turca-sui4fl 
E -

lenà"ed Inipadronirònsi di tre.iè,j|idot-
:ti (^VJV Tim^s h M i . # Belgrado^^^hC 
n e g l i ' s e o h t r i - f r a Bosnia'i_ e *^"i^J^ 
Ppmashiu capo degli insort i fu uccHò. 

• 1 - -- '•' 

^,-.ERZERUM,,^^^«^is3Ì.;3rritira-,, 
rono completamente dalle vicinanze 

sagniici 

si è còs^titulta ormai>ùna iipiaggio-
rania contraila al SiiidSR), e se 

LBffibardia ~ Sàlxfégna' 
aùéste Dronorztòat son 

;Mi|f''ìdeì: grassazioni a 
-T|;Ernilia ~., Sardegnaj-
L o r # Ì i ^ d Ì ^ Piemonte ̂  
Veneto î̂ jT-iftóscanà 

. ' . ' • 

1'- '^l£. 

lamo Xloma 
Napoli — 
Marche — 

ri 

plibb 
.aspramente irpuico co 
^0 gabinetto .Pouyer Q u e r t ^ j e j ju , M ' ^ f l ì ^ f l ^ j f ^ ^ ' ' ® " 

àuliche>lòvScapo di cqte:5to" espedìtìVî A 
J al qyale' Mac-Mahpn ricorsélpnde 

ìfesto G hon possa'^^in-

1 ^ . 

' j . i 

1 f . - i ' ; • ^ . • " . 

•;'. i 

E Sicilia; -̂:- Roma J»̂  Sardegna. 
Emilia —̂? Napoli — Lombardia' 'X 

d

. . , s.- . i>,*«.̂ M«»̂ ' : j^Winonte " Toscana — Veneto — 
ogai,JfìM^ni, saremo ben p r e - i Marche nel 1876. Il maggior numero 
a cap31«i Nìcotera sr, ostina Ideile estorsioni violenti ha luogo in 

Roma^U minor numero in Sardegna», 
ànel V^^tò, in Piemonte ed in Lom-'' 
bardia. '• 

'ì 

e: 

non 
sto da cai; 
a voler imporre a Roma''*un Sin-
daco come il Venturi,, ea^ppunto i 
per quésto si e formata '^w consi­
glio una coalizione \ che non vuol^ 
subire, la prepotènza, e riuniscenn-
un solo intentoilòrTÌini^''^dì''tutte tó 

— , •_ - -

gradazioni politiche. Aspettatevi 
presta:^^l ' rm^cris i , .ed allora:hon 
•sar'à impi'óbabile che ,41 ùàiinìstro 

44$ troppo mm 
j^lfessere ragciunto 
Tip.;! ' 1 i - t J t J . 
;i:.ii« Il rudicrtìismo dice la ije-. 
féiìse -^ viola, quotidianameute la Co-
Sfeituziohè. ,Ghe ìli maresòìaìio cofìsulti 

:|f-=suti: coscienza ed obbedisca a t siio 

^0 di GàW'gnac sciive nel Pàys; 
onochiamo in uri' atmosfera' di 

concessioni,' di debolezze, di ' vigliac-

^ ^ - • ' r ^ M ' - ' '•••'''' ' 
«Dimettetevi of-.battetevi,,;»; 

I II S'oir — che,;,prim|!, del 16 maggio 

iP'a un articolo (,\ Giti nella direzione di Kars. Muk-
30^;Ìtro-iU.naSu.P i S t t p e l i g t e g n o . . ìu •#e i t f l ^ t i e f 

^iCpgnizio.vi: su!|r pontag^e, di ; .T^ 
man e.di DeSaif;; posizionv^-turnhev; I 
russi costrniscònP, uha 'strada. ;cl)j>coìi--
;duce ad Erzernm. Il tempò:•;è^v^ello^^^ 
?̂ î :LONDaA.v •-6. '^-^MMmìmMmr ^^ 
da-f ieriria che le lettere •dtlfa'Bl'sfc 
segnfllanòvrèsist'eiiza.jd* un ..qomJ,|;atoi 
rivoluzionjirìo:-Vennerp; fatti inaiti ar­
resti. ; • ! • i - I 1 

,, Anche nei furti primeggia Roma ed 
ilin fondo alla: scala sta laKlitombardia.': 
N^appjìv'.viene il terz'uHimq ,:nel: 1875 
ed il if^nultimO nel 1876.' 

jH'ofessava opinioni r>epnbblicane, Q 
cìie;.^!:,converti ^M '̂̂ 'B all'orleanismo 

'-^-^miétata'^ìKgì!'la â rSVità del partito 
• urèso dà "MacP-Mahòn ,di escludere si-

deir ìiltèrnò piuttosto cb¥ piegarsi 
ai voleri della cittadinanm^cicflsa 

»'--

' A ^ v . 
••• ; • 

, In NapòU';nel 1875 si ebbe,d£ffir& .^^«""'̂  iftll""t'^na»e ; membro 
sopra 1102 abitantiei nel 1876 se- ne della magKi,pxM.?a,; daU ,̂.!^n>istero : e 
^ebbeuno. KOpra\1^03; 

il Corisigliffmminalè:"^; 
fcioiga 

- . — . j . 'm^, 

^:r' 

^ ' ' 

i-i- --f rf'^t .̂ -"-̂ ^ ^̂  
- I -̂-i 

Roma invece, diede n e l i 8 7 5 in furto 
sopra 532 abitanti e nel 1876 uno 
sopra 542. • • ' 

7^ 

m 
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• S.tHtisiéfic'a'dci.rcat| |:f- Annes­
si alla rela^sione.Éiulla leggeiiprgviiiciale 
tì cornunale yi sono pareccM ,aocu-
meriti riguardanti i./reati eoMiTrièssi 
nel regno negli anni 1875je,1877. 

Questi rè||ijg^spno distinti in sei ca-
legorie cipòi omicidi consumati, orni-^ 
(ijdi mancati, nfeiimenti gravi, estoi:-
îoni violente e. rapine, ftW^qualifl-' 

C i n i , •• 

i^flmÌ.cidi^ohsii,mati. fnrono 19,49 m tiel|137G contro: 2007:;:iìe( 1875. La 
diiniiiuziorio.n'ìli'annò scorsio fu^-quln^. 
ai, S S . i ^ P è poco uni non è tutto 
per:.ciò che ri^!;itii'da'l'^|^:iin1:àtr|i^iox 
;'e liellà :sVnist;:rai '(iViTperòcyhè meiiVrè 
i duo primi trimestri, quando cioè o 
governava ancora la destra ò non si 
TO^apcpra potuto cambitó'^l'antico 
'̂ istcìim, si ebbe un aumen,to di 64 o-
micidiì,. ni3Ì due nltìmi trimestri la 
<iinyjiuzione fu di Ì̂ ?fe>--.,:4 : ^̂ ..,. 

Per ciò che riguarda gli omioidii 
inaneati'^si osserva l'identico fenome-
''orlOiO. nel 1875 e 1581^ nel 1876, 
birnìniizione numero 59. Ma nei due 
pi'ìmi trimestri si ebbe un aumentò 
'̂tnnplossivo di 14 reati e nei due ui-

'•nni una diminuzione di 73. 
Ferìmenlì gravi : gli stessi risultati 

- , . "^ 

'propugna là necessità e ' l a convenien-
za-dMWffabiuettò par lamentare . • 

^^•hé,'- Libertè^^^^''^^^ÌQ ,..cpn3ervfltpre 
esce in identiche dichiarazipni.: :^ ' 
- P r e 9 35 ant^;— Il Journal OU 

- ^ ' ' ' • ' ir 

^citì? non contiene neppur oggi 1'an-^ 
nuncio del nuovp nunistero. 

Il Soiei?^tuttavia conferml^6h'%ssP 
venne. óostituitòJ e chfiWrnprende — 
com' era già stato affernmto'--^; 
che, Borthant e Gicquel. . 

Esso tenne ieri sera una .,prima 

Il haiUj Telegraph \\i\A\\ Erzerum 
chb'i^ russi attaccarono^:il^^;'qprrente, 
vigorosamente, le posì'iiofii' tu rche su 
tiUtiì^la 4^4i> Il ; Góm.baaifnento darò, 
diecì^^ore. Il centro turco fn erotto; 1 

burchi •indietreggiarono ;. Muktar Ì^ÌT 
tnase' leg^erinente feritp.""J. 

li Uornìng 'yiffòèì'iisè^^tt' 'da Belr; 
M d o che 25,000 tìCJmttii^^fnròhb con-: 
'Wt i -a t r ^WÌla lìnea de1rTimok.^|!:;ginii| 
naie ministeriale 'Nbuas/i-rfjstìc/ii. è;^h^jS 
licoso. Lajpopolazione è poco èntu-;' 

• siasta. 'ffé^^^' '. f^^:. ••• • . :• , ;: ' 
^ PARIGI, 6 . ^ ^ La formazione ' del^ 

Gabinetto Pouyer Quertier non essen-
•dò'^i-iu^SitEij'^il^^gabineXto del l'/MnUggio 
si presenterà probabilmente alle Oa-
m'e r̂é per sói^énere là pol i t ica 'de l ryp^ 
mJt^istrH'ziont*. ' ••'•\-''[•'^^^^ék'^ •-".'• • 
••••'ViElf^NA,'6; -^ La Corrièpondenza 
PÒlìiìea ha (la GostiiUtikòpoli^^ che 

^^li^^vìol^pjj^ ^attacchi^^MM giornale la 
Unità^ 'GattoUca^ di TpjginP,^,coh tro il 

, , , . • ' - . . . • • , • , - - i . • • ; •• ^ • ' f * ^ ! - r * . * - ) f B i f f i . • •• • , 

Padre Curuij sOno riprovati, a quanto , 
pare, da una frazione del partito ole-
ricale. La Voce della. Verità dice 
d'esser stata eccitata a dirqmilche , „ nir^i-

, 1 ,. ,, , . . T ,. j ^ ,,, conferenza ali Eliseo, 
parolai degli aifnccnt violenti di qxt^l- ^f^. ^•..^^nv,! e 
chìà àwtnàW^-càttolmo e He'nza'nomì-
irnrfre* i l fogliò torinese, che, nélh^ vio­
lenza contro . la .perdona ,.sì. di.stìnse, 
ricorda che il pupa raccomandò MÌ 
giornalisti clericali^Mfitmonc e la ca~ 
rità. 

La Voce cpAohiude affertùandb^ che 
si devono at taccare e ^ S c u o t e r e ' a n ­
che, a costo della propria vita l 'errore 
e il vizio, ma che sì devono rispar­
miare \e permne. , 

--•iz 

Maucàva'.llel i Sol,, il oliale mo,-
Stmisi itncoFfPperitante nel l 'aòòet tare 
l'iifTei'togli poitiifitgli. " 

•(aiTi<ir>nnTBT,TB3a3iPWi 

Telegrafano al Secolo da Parigi 6: 
\L'e^i;to delle elezioni in-̂ )̂ tii,piali U-

nora, conosciuto è inqpntestabilmenLe 
superiore allo speranze concepite. 

Il Mòrning Post aunniizìa che il:̂  
sisnor Gontant Biron ha dato le sue 
dimissioni da Ainbasriaiore di Fran­
cia a Berlino :, ' 

A schiarimento della snaccenntita, 
notizia crèdifimo bene tra,durre iW 
Taghlatt di Vienna il seguente brano 
di corrispon'.lonza da Berliuo: 

«. L'^Vnlugonismo tra il cancelliere 
dell' impero p l'ambasciatore di Frais-
cia non data div ieri. Sono di gis\ 18 
mesi d^icchè il principe Disniark ten­
tò di tar richiamare il signor Gou-

I repubblicani guadagnarono già a lant Bn'on ; ma trovò un energica re-

a\^a!ttieri, UiÉjtro -oì̂ dìup-JdeU Grà^^iàfr,'' 
jnQJtid1Ìfftari:^^M|i'ò^carcerati.. 

CredeM'sià stata' scoperta unEt. co-' 
^uiiazione,. del partito " dar- Sfilano-

^ bOSTANTJNOPpLr, 6., — Nessun.̂  
.dispactjio ufficiale fn |tubblicato ìn-̂  
torii.a^ajìattugliu^l"^^"''''^^''^*^'''''^^ 
che sli'ebbe stata-'^aaiìgnniosa. Assi-

*pi'asì;,ehe Multar de^i^tì;:;^! dif<|hd^ré 
:energì.canienteE.|;zeruiin. Midieniet AH 
|;innse^''a Sofia eS'assnmerà ti comandò 
delle truppe di SoQaredr Orkanie. • 

jyiENNA, 6. (Camera) -^ Clumecz-
ky,'rispondendo acl.ima i:ntòn.)ellanza, 
ìlisMì elle i delegati deJla^^Glrl^ania 

• diSilifirarono che lo proiìosie dell'Au-
r-^tria-Uiiglierìu riguardo al trattalo dì 

^^óonin)ercio,:;.só:tio' iinvijoei'laliili-:" il go-̂  
verno credtiLttì d'i non poter accon^' 
sentìrp v*|lta^ proi'Pga d'un anno 'del: 
trattato attuale domandata dall^p,Jjrer-
mnuia; il governo premonterà umita- ' 
riffa generale, che spera potrà en­
trare, ii» vigore col nuovo anno. Il; go-
verup projìOde alla Germania-'la con-' 
clnsiono d'un trattato, di commerciò 
sullii base delle nazioni più favorito, 

il ministro, rispondendo ad nhain-
'tfìVp6l'*̂ "̂ ^̂ > '̂ '̂ '̂̂  .̂ '̂ "̂  i' governo, ap­
péna seppe che le rotaie destinate 
alla Rumania erano stato sequestrato 
diiìrÙn^heria, ai altVetiò a. fare dpi 
passi pretìso il gabìn^ttp di Pesi, il 

passa* Pgifi.. limile, considerando che 
abbràPiiiàvaiiò tante spoctdazToli; le 
risposte, che^si aùccedpnp sonp:|varÌe; 
secondo il diverso sehtiinentòi'^^egU 
interrogati. • f̂ ^̂ '̂'"-

Da talaniiinfatti si decanta ' 
.dei, fratelli Caipre, dettir Fai, ^lalpif t>i 
.bonomia,-.cor,aggio,,.attività, e- P,̂ ii%. si 
deplora la debole attitudine in Tòro 

fMlo.syplgiméfcdSlle ihtràbi-eàW,Ì la 
scEK-sitàndei mé^2i..iDeivsappinpe'-.iil^ 

no di favolosi interessi che ao-
vettero àsSóggettaisi per oitenoré a 
pre^tfflidp.., sovvenzioni; ohe. occorono 

'per far frònta. alle, spòse quotidiane-
'" Uulatti, 1 più lanciano una sentenza 
di condanna sugliùluVai che'soli fu-
'̂pnp^^da ^aus^^idellarvrovina idi quésti; 

r^ue-mtraprendeifM>»ttìj:|!^^ 
mmaccia ,,.di: estendersi .soprftl tante 
tamiglie 6̂0ì̂ getLe>;al loro.iservìzm. anp-•*' 

f^)pniî asì/-'̂ cne ;lai::|amosa Gofiipafma , 

^vesse success^H',':"rna ihvpòe infprmin#*^;i^ 
•'i fra felli !Fai, iiue.sti pacarono la :maff-
gior parte dei loro, caritatevoli * sov• 
venton con" interessi mài minorMet 
12,p. Oin e che si elevarono in •prPI 
gres.'iione antmeticaj^no al 41,66!! 

:bGUsate se e pocoT^^^^. ;-f̂; , ™ :̂' 
Gli uominrjpiibblijCi., che discorrono; 

dif pubblici • a|ri\,|̂ i^ |̂Lljé .riuVitpni,'̂ ^ffèi 
caffè, ed altrove, .nòn':fan,no che par­
lare dell'argomento Fai;' ohi^ vi. .im-
preea, chi lo aggrava, altri cercano di 
di#l>arp,a pan^viifìa i; più:lp giusti­
ficano, lp;deplorano,o:còncordano nello 
tabiUre che se, la loro situazione eco-
omica era sbagliata,.ilo era per,,.di~ 

fettp di calcolo, esHon per danneggiare 
alcuno, e che le isovvenzmiu-che rice-
.vevano-verso un interesse fino al 41166 

PL 9io non :potevanp che preparare 
gP^-fMjpa; ed ,anzr i ben, pensati ti, 

e non .sono pochi,, compiangono lâ '̂ Bi-
: inazione in Ruî p̂jjip: preci pi^ati^^i^rs^, 
per. Pentimento,'^.fiiantropico, Vpròcui'e-
ran,up dî  duniuui|gli ,1 mf^ìrtpnio, ove 
npn,;pmalga,nei,:p!iai- una^ ìnijonsulta 
riprovevole pstinpmne;,,ad:,^^p§;|u .ipgi,i 
tesi p,ai.;did!e,irisultanze di' una 
siinà convoca/ione.! iVâ  creditori 
iWiip, f>.itti: palesi i nomi.di.que' strpz-
.̂?hiyyfajiftiàì̂ J-aV^ 

a^"^'^^''*^..^^'*tóW?':¥^'^ .defunta^ 
Compagnia d|lle Indie di tanto ripro­
vevole meinòria'. / \ ' . '^^M^M 

I-, Tre. àfMUùfk 

'-,-•' 

^ • : 

. : . I 

1"^-

1 

i • ^•- ;^à^-l'f 
ÌM fi 

LA CALZOLERIA GIOVANNI SGS^-
PGLO in .Piazie^tarPeditoptibi N. S i a 
vicino la Spaccio- Tabacchi, ed ag­
gregata ad altro negozici con layora-
tinìd nc<::inlo il Cutl'è degli : Stati Tf-
niti ^ . -703 , i^s-^Mme-ogh-ì 'Jlai^pi'o p^a 

.e^a^ie/./.a e jtM|it(iaÌità (lon esclusa (a 
/p ropca ypec alita per pieili diftettosi. 

Il sottoscuitto olFre mittìz;ia,di prezzi 
e prpcipuamente perchè tutti possàjio. 
upnférinarsì che,,senza| |i |porrere aU*e-

tstero, anche.nyi suoi negozi, veugof^o 
disìmpìignati lavori eleganiisaimi, coi^-

^.q.p,rréndpi.pei prezzi a qualunque fab-
"•"ft'ica. • _ ,..'̂ .ii«tó-" 

Noi detti negozi sì trova il nstino 
dei [irezzi fìshii colla marca per ognit 
liivorn, garantito ppr quattio ^nesi^; 
(iSiS) G. SCAPOLO.': 
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(Vedi avviso in IV. Pagina/ 
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i^l^J^e infermila e sòCrevQnze, cfìmpagrie fembib deim vecchiaia, non hanno P>^nS'0"« 
dt's'sere dopoché,la rféli;«i!bsa Mcwia^easè^ "ÀvaSilca restituisce salute, energia, ap-
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pelilo, biVonii digestìohefii? .̂^̂^ i^ònno. • : # | i ^ ^ f 

• ' -

ì 

lestiiiì, rmicortsi, cervello esangue ; 31 amii d'invm'ìabHe siUcesso,', .0^- \ ' Ì ^^ Ì Ì J ; 
, iNVa80,000 cure, comprese qhel!é:^di molti medici, (lei' diicadi Pluskovv:, ;tl̂ Ha signora. 

n^archesii (li> B^éhan, eccr « 
•':-^0--n, 67,8il/'CastigIiòn::FÌorentino (Toscana) 7. dicembre 1869. ;. ; 
. ti^7U'v^i?''"^f^T!a lei speditiiniì iia prodotto buon,,effetto nel mio paziente, e perciò 

'desidei'o'averne altre'libbre cln^q'ne.'Mi'ripeto' con diffi'fta'sti'ma. m^m^i- ' ' -''-m^^^^mm^ 
*̂-'. " '^ '*• ^^:'^ ' ••#mi, ...,:: Dati...DOMENICO. PAL^OTTI.;'.".^ 
,VX^'')*«"- '79,422.:-- Serrava ; a 

Le rimetto vaglia postale per una scattola,della sua: mniavigUosa farina lìcvalenla 

Si 

-•'•y-j/i-àkti I ̂  <' -~it^ b 

J ' V 

: 1 

e -
=^ì 

L -, 
I •-. 

> J ;̂a. 
1 ' - J 

: - * 

' ^V * ' ' 

r 1 _ IL' 

"' •• • . • • l , V ^ -

iT'iri'i 

' r m I •^ •: 

'̂ î 
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Arabica, la qmile ha tenuto.iii viia mia moglie, che ne nsaj/ppderatamerite g iada tre 
anni. Si abbia ì miei più' ferititi: ringrazi 

'Grillo (Sèrravalle SciivJa).' 
amenti, ecc/.Prop: PiijTiio O^̂ N^ÉVARI, Istituto 

1 h Venezia 29. aprile 18G9.; 
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Il dott. Antonio ScordilTi,'t^ìudice al Tribunale di Venezia, Su^Iaiia Formosa, ;Calle 
uerini 4778, danliilatlia di (•e'Salo. 
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IniUpArato tanto [)er.)ii alcuret^fi 
contro JJ'faoco,'uh» enntroi le fn-
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Quattro'*v61!è più riutntiVft che la èarne, economizza aniche 50 vòlte il suo prezzo in 
•allri'rime.li. . ••/' ' ' ' '" ' ' ' "̂ , • -'P^..^' • : \ - '--'•, .; . •• '^ • ' 
Wf̂ U-a IBcTalcaUa in scatole: I j i di Jcil. 2 ^^ 50 e; ; li2Mol. ^.fr. 50 l>il. 8 fr.; 1 e : 
3'TO Idi: 17 fiv50 c'-i-G It'd. 36 fr.; i^ , 

• "Ws««4tr«n^l« '^vl i lcBBta ' ! scatole da i W l i l . ,fii. 4,.5Q'u.. ; (lâ  1 kil., fr- 8., 

eà 

• '•'• La BtcwMiciila a l ^ iocvoa i iMe ini a'oVver.c per 12 tazze 2. fr.'50'iC, : per2i,ta?ze 
4 fr; 50 e.; t>e»' -̂ ^ tazze'8'fr.,'iif dì'«ìi'«Bc:it<3;. pei: là^^t^z/.e-Q fi:. 50,c.;^peu,„.2i tazze 
4 fr; 5 0 ' e ; per 48 tazze 8 f r . " ' 

ìw- f^rmapistu al, Carmine,' 4497-:Xmi(j/ii - J^kmer.i. 
î̂ ^spozzo fP òro - PevliU-Jjoi'enzd fami, succ Lois 
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^^ica tiuiàra, èet̂ za niiifete 
S'argento ne ai; un ^cido nocivo. 

Da \\ color na uraìe è 1» 
morbidezza alla barba od ai ca 
p e l l i . : • ; « • • '••-• / . 

Serve naclpsivamonto a man 
tenero il primitivo «doro >ai ca­
pelli ed alta barba dopo Bsate 
le altre Tintme FIGAUO istan 
taiioe. 

Ne fa arrostaro la caduta. 
;F*3-©SÌKO' l i r e 25. -

j n d u e ĝ  à o r n i 

tliKa por Uètla iiiilitàe p«i 
gli immaijfiubili snoi rieultati. , 

VÌBuy spooialmente racot) îJ,% 
dista a quelle signore, cl̂ g Ĵo î.̂  
derano tingoiai i capelli soUuci 
iaminte daiido ossa tintnra in 
due eoli giorni il primitivo co 
lotB voluto. 

Per inaggip?,|^uliìUà eatà 
bene continuare con quoUa PRO 
GKKSSIVA.. 
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riusuita a trovare P atùcH 
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fflTDRA ISTAKTMEi 
che offra, sen?a contenere ao 
stimzo dani ose, tutti i miglic:l 
effetti per ottenere un cplOso 
nero, naturala e eiouro. 
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-•"•, 

ARO 

di latta 
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uà per !e signore ssche" sa ss irovasBero ̂  in: viaggio I - . i r e ci\xixitr<.y 
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Questi $ I che sì acquistarono ormai uria:faéâ ^Mètadìble pel!v,to s louroS 
.̂ oontro SI fulSp e WMhzmìi àoniM^^WeUgaMàim esterior ottggaejy il primo prenoiò ÌB 
tutte le espMiaipni universEdi. 

i ^ ^ P i f c ^ ^ r Pon«*»»ssW per porte dì ferro in sgnì grasidezi^iarantitet^pan contro U 
^J^9 e le infrazioni, nonché per serra^«rfl d'ogni î cjaerfi, delift slessa fabbrka. ' • ;^J415) 
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'Queste Pillole'sonò riconosciute ed ap­
provate da distinte Autorità Mediche,'e da\̂  

.rrnolti ospitali (come da certificati rilasciati^ 
^•all'inventa) per rimedio sovratìo ed infal­
libile co,nti:(? le febbri, p,^r;iodiche,quotidia-) 
ne, terzane,^ quartane, e, le più ^ inveterate 

tfcìbèlli . Giovano, assai nei dolori reuma-
ici, e dolori di^capo 

' P r e z z i ^ 1:50 alla scatol 
ci^ntro Vaglia postale od in francobolli di 
jL."l:'30 si spediranno franche a domicìlio., 
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Â  qualunque persona che lo chiedh'f '̂gli 
saranno spediti dairinventorej copia dei cer­
tificati ottenuti da Ospitali e Medici con-
."dotti. , . . ' 
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:MEa'#HI1 ' Ì : In M a r a (presso Venezia) dall'inventore G. Mazzolili chimico farma­
cista ~r- III Ê ìtî Easuiia Cornelio — "Wiwcsiza Valeri — WlaEŜ flBu'sa Dalla Chiara e Car-
j^evali — SBi-^Ha Boccali -^' Ije;g;Ma5g;o De;,Stefani — BjcaadiiaaaB'» CIan).pip:nì:.T-.Ito-
Ti'ii;̂ -« Fii.b);,i.s — j^ftBraa Haule^ P.". —-ClfefcS'g^ia Rosfceghin — V«is«^ia Longega 
.§!r.«iÈâ iEa Mante'gazza — t̂ Beî ia-o Ongarato'^-^ Baplan' GaUuite — t'£ĵ 'SMf̂ e>̂ 'aj Biuii 
€a!^te3fiii'ììaBa?«>-Vea^ca.,̂ a Poji[iati — SBtóU'asBeaisisa. giorni — "a.'raSssvató Dal Molili 

'•.Sirà Pelllzzaro. 
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